
.M .omenti H ovità 
di gloria per Dennis Hopper. L'autore di «Easy all'ÉterbalIetto. Nascerò una seconda compagnia 
Rìder» tornato al successo con «Colore» composta solo di giovanissimi 
ha appena girato un nuovo film. Ecco cosa ne dice E intanto Amodio firma un ottimo «SdLiaaJanoci» 
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Un'idea, in prospettiva 
Wm ROMA Ernst Gombrich, 
iil colloquio sull-ldea» orga
nizzalo dal Lessico intellettua
le europeo-Centro di studio 
del Cnr, ha avuto, è il caso di 
di rio.j un'idea felice: è interve
nuto con una brillante relazio
ne sul più famoso saggio del 
900 sull'argomento. Idea. 
Contributo alia storia deli'esie-
tica di Erwin Panofsky, pubbli* 
cato nel 1924 (in stretta rela
zione - come lui stesso scrisse 
- con un altrettanto conosciu
to saggio sull idtìd platonica) 
e In Italia tradotto nel 1952 
dalla Nuova Italia, con una in
troduzione che non si può de
finire che «singolare» di quel 
Edmondo Clone che, se non 
andiamo errati, fu denunciato 
diversi anni dopo dalla nvista 
// Ponte come noto convertito 
alla Repubblica Sociale 

Panofsky è uno di quegli in-
trllettuall di cui. al di fuori de
gli ambienti degli storici del-
I arte, si parla pochissimo An
che se indubbiamente ha se
gnato un'epoca, quella della 
grande diffusione (attraverso 
le pubblicazioni americane) 
delle idee della trasmissione 
simbolica» e -storica, delle 
forme estetiche, Gombrich, di 
una ventina d'anni più giova
ne, era di un'altra scuola di 
origine tedesca, quella che si 
rifaceva di più a una conce
zione «gestalilca», fisica, e 
quindi meno storica, della 
percezione, 

Egli ha conosciuto il mae
stro bene soltanto nel suo pe
riodo americano, Ma di allora 
ha dei ricordi ancora molto vi
vi; «Lo vidi qualche volta a 
Princeton, dove insegnava, e 
una,volta a Cape Cod, dove la-
cova le vacanze, ospitò anche 
me e mia maglie-, ricorda ora, 
«Era una personalità magneti
ca, sempre pieno di entusla-
arni e anche di umorismo Gli 
americani dicevano: «a warm 
personaJityi», una calda perso
nalità E con me fu sempre 
gentilissimo e disponibile. Ri
cordo che quando mi ncevet-
tu, ogni tanto si alzava in piedi 
e prendeva un libro per mo
strarmi qualche cosa. Era di 
una grande liberalità nel forni
re spunti e idee ai più giova
ni* 

Meno bene Gombnch ricor
da gli avvenimenti che prece
dettero l'esilio In Amenca di 
PanoHky, uno dei tanti intel
lettuali ebrei (uggiti dalla Ger
mania all'avvento de) nazi
smo «Furono avvenimenti un 
po' confusi», dice oggi Gom
brich «Panofsky aveva una 
cattedra all'Università di Am
burgo, la stessa dove insegna-
\d anche Cassirer E ad Am
burgo,' prima di trasferirsi a 
landra, c'era anche il War-
burg Institute Panofsky non 
era un dipendente del War-
hurg. ma ammirava mollo il 
fondatore, Ahy Warburg ap
punto, ed era anche molto 
«unico del successivo, Fritz 
Saxl Lna volta a Princeton mi 
raccontò che doveva prepara
re un.i commemorazione di 
Warburg e mi cominciò a rac
contare molli episodi della 
sua vita, sempre pieno di am-
mirinone Poi si trasferì in 
Amene», Ma non fu una fuga 
Per caso Panohky si trovò ne-

Ernst Gombrich, filosofo Parlando con lui di Platone, 
e studioso dell'arte, è a Roma Hegel e Erwin Panofsky: tre nomi 
per un convegno sulla storia con cui legge (e critica) 
e i mutamenti del concetto d'Idea un modo astratto di pensare 

GIORGIO P A M » 

gli Stati Uniti propno quando 
Il nazismo sali al potere e fu 
invitato a rimanere». 

Gombrich a Roma non ha 
letto una relazione consen
ziente con Panofsky. Anzi ha 
detto a chiare lettere di averlo 
sempre considerato un «deter
minista* E come late un idea
lista «Come realista, nel signi
ficato moderno, non medieva
le del termine - ha scritto nel
la relazione - resto convinto 
che la stona intellettuale non 
dovrebbe essere un balletto di 
astrazioni, per quanto sedu 
cente». Gombnch considera 
Panofsky un idealista in quan
to troppo storicista E gli con
trappóne la realtà della perce
zione pura. Ma perché questa 
accusa di poco realismo7 'Per
ché nel fondo era un hegelia
no, un hegeliano nello spinto 
credeva nella dialettica, quella 
in cui una posizione continua 
nell'altra In questo era tra uno 
storico dell'arte che prosegui
va net sistemi di Ricgl e soprat
tutto Vddoge, il suo maestro*. 

Tre giorni intomo a Platone 
ROMA In un mondo povero di idee; come dice 
qualcuno, il Lessico intellettuale europeo-Centro 
di studio del Cnr (diretto dal professor Tullio Gre
gory) nei giorni scorsi a Villa Mirafiori ha discus
so intensamente, invece, proprio di Idee anzi, dì 
Idea, come era intitolato 11 colloquio Chi vi ha 
partecipato può dire con tutta tranquillità che si è 
trattato di un vero tour de force di tre giorni, con 
relazioni e controrelazioni in quattro lingue da 
parte di una ventina di specialisti europei L'idea 
è stata «sezionata» nelle sue vane accezioni lungo 
i millenni, da Platone a Hegel, o meglio, a Pa
nofsky che, nella relazione di Gombrich, ha con
cluso I excursus. Forse, è l'unica critica, a costo 
di sacrificare qualche parte, sarebbe stato solo il 
caso di arrivare un po' di più ai giorni nostri. 

Ne 6 venuto, alla fine, un ritratto più preciso 
della storia dell'idea9 Si direbbe proprio di si. Eu
genio Gdnn, che non ha potuto partecipare, ma 
ha mandato una relazione scritta, ha indicato 
una traccia di lavoro per quanto riguarda il Quat
trocento italiano, quando in Italia si lavorò inten

samente intorno alla questione chiave: «il signifi
cato esatto da attribuire all'idea platonica» in età 
moderna E Platone è naturalmente il punto capi
tale, come ha sottolineato il professor Saffrey, da 
Parigi, e come poi ha precisato, per la tradizione 
patnstica latina e greca (e in particolare S Ago
stino) il professor Pépin, sempre di Pangi La dif
ficoltà di interpretazione, per l'antichità, viene 
dalla grande oscillazione nella terminologia, sia 
greca che latina e cioè eidos e idea per il greco, 
figura, spectes e la stessa idea, per il latino Sotto 
la differente terminologia t problemi se io molto 
complessi e tutti destinati a venir ereditati dalla 
civiltà cristiana* e tutti poi confluiscono net più 
vasto problema del rapporto con la natura e con 
la divinità E di qui poi le altre definizioni la rina
scita della questione «idealistica» nel dodicesimo 
e nel tredicesimo secolo, Tommaso d'Aquino 
(molto brillante il padre gesuita Busa, che ha ap
profondito la sua concezione, diciamo, telemati
ca), per continuare con Cartesio, Leibniz, Male
branche, Vico, fino a Hegel. 

In alto, la 
«Flagellazione» 
di Piero della 
Francesca 
Alterna 
della 
prospettiva 
è dedicato 
il lavoro 
di Panofsky 
e di Gombrich 

E Infatti, la critica di Gom
brich nella relazione è piutto
sto vigorosa nei confronti del 
grande storico dell'arte, il suo 
punto di vista, contro Panofsky 
è che «non valgono solo i cri
teri obiettivi di fedeltà alla na
tura; anche gli ideali della bel
lezza non dovrebbero essere 
considerati come una questio
ne puramente soggettiva». 
Gombnch cntica l'idea (é più 
che mai il caso di dirlo) relati-? 
vistica di Panofsky, secondò 
cui l'idea estetica e soggetta ai 
condizionamenti storici Gli ri
leggiamo il passo e lui dice di 
si, vigorosamente' «Non è solo 
un'osservazione a Panovsky; 
ma a tutta la tradizione che fa 
capo a lui Prendiamo il famo
so saggio sulla prospettiva, La 
prospettiva come torma simbo
lica È molto interessante, ma 
non è giusto La prospettiva, 
mi pare ovvio, ha degli ele
menti oggettivi» Gombrich si 
sposta verso la lavagna, ma in 
quell'aula dell Università di 
Roma non ci sono gessetti, al
lora prende vigorosamente un 
fòglio in mano e traccia un di
segno, una finestra con un 
omino. «Immaginiamo una fi
nestra, una persona, dal di 
fuori guarda e vede un'altra 
persona a quella finestra- la 
prospettiva è un fatto oggetti
vo Anche la modificazione 
nella visione provocata dalla 
curvatura della retina è un fat
to oggettivo Oggettivo è il fat
to che la luce procede In linea 
ietta. Panofsky aveva bisogno 
di qualcosa che gli dimostras
se che la concezione dello 
spazio, tra l'antichità e il Rina
scimento cambia. E questo se
condo lui era la prospettiva E 
invece non cambia. Una volta 
un professore di ottica mi dis
se, giustamente, a proposito di 
quel saggio. «Secondo Pa
nofsky un romano che si vole
va nascondere dietro una co
lonna non lo poteva fare. », è 
un'osservazione esattissima. 
Non si pud sostenere che le 
percezioni cambiano tra un'e-, 
poca e un'altra Già Lucrezio 
nel De rerum natura desenve 
un fenomeno di convergenza 
ottica e quindi non è vero che 
i romani non conoscevano la 
prospettiva*. 

È una critica cortese, »piena 
d'ammirazione» anch'essa. 
ma dura. Gombrich racconta 
anche di averne parlato con lo 
stesso Panofsky. ma lui disse 
di no. «Sulla questione ho avu
to anche una piccola corri
spondenza cori lui. Mi rispose 
che era troppo vecchio per 
cambiare opinione. E non la 
cambiò. Ma d'altra parte quel 
saggio stilla prospettiva aveva 
avuto gii tanta influenza. «Cer
to, tantissima influenza, come 
tutto ciò che Panofsky ha scrit
to. E poi so che quello che di
co è un poco astratto, e che 
non si può criticare una gran
de personalità come la sua 
senza ammirarla. Il suo libro 
su Dddurer è bellissimo, cosi 
pure Ercole al bivio, che ha 
avuto un enorme successo. 
L'importante è che nella 
scienza si può criticare qual
cuno che si ammira- E Pa
nofsky era un uomo motto in
telligente. Una personalità im
pressionante». 

Ken Follett 
non vuole 
scrivere 
per Murdoch 

Lo scrittore inglese Ken Follett (nella foto) lascerà la casa 
editrice Collins con la quale ha da sempre pubblicato tutti ì 
suoi libri. E con ogni probabilità non sarà il solo autore di 
fama a prendere questa decisione. Dopo anni di tentativi, 
intatti, Rupert Murdoch e riuscito ad acquistare anche la 
più famosa casa editrice Indipendente d'Inghilterra. La Col
lins, conosciuta soprattutto per i suol dizionari, è nel mon
do tra le prìue dieci industrie del settore. Nemmeno l'fiO 
miliardi di profitti realizzati nell'87 sono tuttavia bastati a 
evitare l'assalto di Murdoch che aveva già tentato nell'31 di 
impossessarsi di un catalogo tra i più «appetitosi*: romanzi 
di successo, libri didattici e per l'infanzia, biograffe e saggi
stica. immediata è stata la reazione dì alcune «firme» della 
Collins, con Ken Follett in testa. 

I tesori delle città d'arte del
l'Etiopia possono essere sal
vati. L'Unesco ha lanciata 
una glande campagna In
temazionale per la raccolta 
dei necessari fondi. Occor-

• rono urgentemente circa 14 
™ " " ^ ! " ™ " " • " • • ^ milioni di dollari. Si (ratta di 
restaurare e recuperare monumenti e testimonianze di va
lore inestimabile: dai misteriosi castelli dell'antica capitale 
Gondar ai villaggi degli «ebrei negri», alte 44 chiese di Ak> 
sum, la città santa, ai resti del palazzo che si dice fu dimora 
della Regina di Saba. In effetti l'Etiopia ha avuto una storia 
artistica e culturale estremamente ricca e in 25 secoli di ci
viltà ha accumulato un patrimonio notevolissimo. La cam
pagna lanciata dall'Unesco è anche l'estremo tentativo di 
arrestarne il degrada 

Etiopia 
Una campagna 
di restauri 
dell'Unesco 

A Mosca 
una mostra 
dedicata 
aMalevic 

Uno dei padri dell'avan* 
guardia sovietica degli anni 
Venti, Kazimir Malevic, ha 
da ieri l'onore di una mostra 
dedicata interamente a lui 
alla galleria Trctjakov di Mr> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scali nuovo edificio sulle ri-
^ • " — ve della Moscova raccoglie 
circa 200 tra quadri e disegni di Malevlc, oltre a schizzi sce
nografici, progetti architettonici e documenti d'archivio, fi 
la prima volta che al tonditore del «Suprematismo» viene 
dedicata in Urss tanta attenzione. Malevlc hi negli anni 
Trenta messo al bando da Stalin in nome del «realismo so
cialista», Nato nel 1878 vicino a Kiev aveva aderito al futuri
smo, partecipando del clima culturale lenlngradese, Ab
bandonalo il cubo-futurismo Malevlc divenne uno del prin
cipali esponenti dell'astrattismo e si occupò anche di «ite 
produttiva, disegnando stoviglie, tessuti, composizioni spa
ziali. 

«Via col vento» 
«E.T.» 
«Guerre stellari» 
nell'ordine 

I ricercatori dell'Università 
dell'lìlinois, guidali da Wil
liam Bryan, hanno sudato 
non poco. Dopo una com
plicatissima serie di calcoli 
sulla base di numerosi pati. 

.** g-<yV-V metri (inflazione, aumento. 
^^^^^-^^^^^^mm detla.popolazione, terrore di' 
vita, numero-delie sale, concorrenza di altri film..,) hanno 
finalmente stilato la «vera, classifica del top ten cinemato
grafici di tutti i tempi. A pariti di condizioni Via col nenia 
avrebbe incassato sette miliardi di dollari, risultando netta
mente primo in questa specialissima classifica. Seguono, 
distanzialissimi, £7: e Guerre stellari (per quest'ultimo 200 
milioni di dòllari reali, ricalcolali in 539 milioni). Benissimo 
la produzione Disney che tra I primi dieci piazza Biancane
ve, Pinocchio. Fantasìa v Bombi. 

Sconvolge Hollywood il pro
cesso «postumo, a Rock 
Hudson. La richiesta di ri
sarcimento avanzata dall'ex 
amante dell'attore morto di 
Aids sta diventando un vero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scandalo. Davanti alla corte 
" ~ ^ ~ ^ ™ - ^ ^ ~ " ^ ™ " superiore di Los Angeles 
Marc Christian, per anni amico e compagno di Rock Hud
son. ha sostenuto di essere stato raggirato. «Rock mi ha ta
ciuto la sua malattia pur di continuare ad avere rapporti 
sessuali completi con me, nonmeno dì cinque volte a setti
mana. ha detto. E l'avvocato del giovane barista ha insisti
to: «Hudson, già colpito dall'Aids, diceva a Christian dì es
sere in perfetta forma. Giustificava il silo spaventoso dima
grimento con un'intensa cura dimagrante che non aveva in : 
realtà, mai latto.. Immediate le reazioni degli eredi di Hud
son che oltre ai soldi (la richièsta dì risarcimento e di 18 
miliardi di lire) dicono di voler difendere il buon nome del
l'attore scomparso. «Tra Hudson e Christian - ha sostenuto 
il noto avvocato Parker - non c'è, mài stata una vera relazio
ne d'ambre. Tant'e vero che il nome di Christian non figura 
nel testamento di .Rock. Sì tratta solo, dì una sporca bugi^ 
ordita da un noto «prostìtuto» per carpire denaro*. Come si 
vede, non sono colpi d ! fioretto. L'Unica cosa certa è che 
Marc Christian non è affetto da Aids. 

ALBUTOCORTISI 

Sconvolge 
Hollywood 
il processo 
a Rock Hudson 

Così la Divina 
Dante al computer Zanichelli 
e ibm mandano in libreria 
un'edizione del grande poema 
con tanto di floppy disk 
per la ricerca di rime e parole 

un videogime 

NICOLA PANO 

tm *E un di lor. che mi 
sembrava lasso, / sedeva e 
abbracciava le ginocchia, / te
nendo 'I viso giù tra esse bas
so.». «Li atti suoi pigri e le cor
te parole / mosser le labbra 
mie un poco a riso;». Siamo 
nel Purgatorio (IV canto), chi 
ride è Dante, chi lo fa ridere è 
Belacqua, L'episodio è noto: 
l'unico caso In cui Dante as
sume un espressione del ge

nere all'interno de].suo poe
ma. Del resto, tìelacqua è un 
sup amico: un liutaio cono* 
sciuto in Firenze perché giusti
ficava la propria pigrizia di ge
sti e parole con una citazione 
aristotelica: l'anima diventa 
più sapiente sé si sta seduti e 
In riposo. Tutto ciò, in questo 
caso, serve per annotare in 
margine una curiosità: quanto 
ha a che lare con il ridere 

compare, nella Divina Com
media, solo tra Purgatorio e 
Paradiso: Gli ospiti degli inferì 
non hanno diritto al riso e solo 
Paolo e Francesca, nel V can
to possono dolentemente ri
cordare i baci sorrìdenti rubati 
à\m libro galeotto. 

Insomma, la Divina Com
media pubblicata da Zanichel
li (incollaborazione con la 
Ibm) e corredata dall'indice 
delle occorrenze delle parole 
e dall'indice delle rime, con* 
sente dì entrare nel grande 
poema per via trasversale. 
Tangenzialmente, cioè, a se
conda dei temi, delle curiosità 
e degli interessi preferiti. Il 
floppy disk che accompagna 
l'enorme volume {si va oltre le 
duemila pagine, il tutto in li
breria ai prezzo di 94.000 li
re), poi, sposta ancora di più 
la prospettiva: la Divina Com
media come un videogioco. 

Non per caso, del resto, il cor
redo di materiali di questa 
doppia pubblicazione è di
chiaratamente indirizzato agli 
studenti più giovani. Appunto: 
qualche comando sul compu
ter e l'opera dantesca svela i 
suoi segreti, le sue bizzarrie. Il 
floppy disk, oltre a consentire 
la lettura e la stampa del testo, 
mediante un programma di ri
cerca di semplice gestione 
consente l'individuazione di 
parole, rime e gruppi di carat
teri all'interno delle tre canti
che. 

Cosi, prendendo in mano 
questo gioco si scoprono an
che particolari di un certo in
teresse. Fra i termini più ricor
renti, infatti, a parte gli articoli 
e le congiunzioni, c'è il prono
me personale «io»: ciò, pur 
considerando la struttura «a 
dialoghi» della Commedia, te
stimonia la singolarità dì un 

testo nel quale l'autore è estre
mamente presente, appunto, 
in prima persona. Ma anche il 
termine 'lettore» (o «lettor») ri
corre spesso, a sostegno della 
necessità continua dì instaura
re un rapporto diretto fra chi 
scrive e chi legge. E' esempla
re il caso dell'Vili canto del
l'Inferno nel quale Dante dice: 
•Pensa, lettor, se io mi scon
fortai / nel suon de le parole 
maladette, / che non credetti 
ritornarci mai.». Sembra quasi 
che li poeta voglia rispondere 
a un ipotetico lettore-compli
ce che gli chiede se egli abbia 
l'intenzione, sia pure lontana, 
di tornare ad oltrepassare l'A
cheronte. 

Ma, dall'altro versante, col
pisce anche l'assenza di certe 
parole, di certe riflessioni: la 
ribellione, per esemplo, non e 
mai riferita agli uomini nei 
confronti di altri uomini. Al 

massimo si può fare accenno 
alle rivoluzioni delta natura, o 
agli angeli né devoti né ribelli 
a Dìo. Ecco, l'unico uomo de* 
gno àì tanto onore, è il ribel
lante Virgilio (nel I canto del
l'Inferno) che non accettò le 
leggi del suo tempo. Eppure 
sappiamo che ì rapporti fra 
Dante e il potere non furono 
proprio quelli fra un servitore 
e il suo padrone. Ma nemme
no Il verbo «fuggire», comun
que, risulta troppo frequenta
to, nelle sue varie declinazio
ni, dal poeta dell'esìlio. 

Il corposo volume curato da 
Tommaso Di Salvo, poi, è Im
preziosito anche da altri mate
riali. Ogni canto, per esempio, 
è seguito da una coda crìtico-
tematica firmata vìa via da stu
diosi di prima qualità. Certo, si 
tratta sempre di brani già editi 
altrove, ma i nomi in rassegna 
lungo i cento canti della Com* 

media sono davvero tanti e 
notevoli: si va da Jacques Le 
Goff a Cesare Segre. da EricH 
Auerbach a Piero Camporesi 
(con una pagina strepitósa, 
per altro, sul Carnevale all'In* 
temo), da Erich Fromm a Ni
cola Abbagnano, da Giorgio 
Petrocchi a Umberto Beo a 
Tullio Gregory. D'accordo, l'e
sperto, il dantista forse storce* 
rà la bocca per il carattere co
si ampiamente divulgativo del
ia pubblicazione (a, malgra
do il prezzo dì copertina In* 
dubbiamente notevole). Ep
pure c'è qualcosa dì nuovo In 
questa Divina Commedia per 
famiglie, ma soprattutto per 
scuole dotate dì personal 
computer: ed è il fatto di la-
sciare aperta la porta per ogni 
tipo di approccio, Non escluso 
quello del videogame, appun
to, tanto per dimostrare che ci 
si può divertire anche senza 
mostriemaraian.nl. 

l'Unità 
Domenica 
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